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Il Direttore,  
 
VISTA la nota presentata dalla Dott.ssa Maria Teresa Ceccherini nella quale si richiede 
l’acquisto di materiale di consumo per laboratorio con specifiche caratteristiche, necessari 
per estrazione del DNA da campioni di suolo, e dove viene altresì indicata la copertura 
finanziaria; 
 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii recante “Codice dei contratti” e relative linee 
guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
 

VISTO il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi 
di Firenze; 

 

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120: Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto- legge 16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali»;  

 

VISTO l’art. 36 del d.lgs. 18/4/2016, n. 50 che disciplina le procedure negoziate sotto soglia; 
 

VISTE le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 56 

 

VISTO l’art. 4 del D.L. 29 ottobre 2019 n. 126 “Misure di straordinaria necessità ed urgenza 
in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione 
dei docenti” convertito con modificazioni dalla L. 20 dicembre 2019, n. 159, in base al quale 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, in materia di ricorso alle convenzioni Quadro e al mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni e di utilizzo della rete telematica, non si applicano alle università statali, 
agli enti pubblici di ricerca e alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all'attività di ricerca, 
trasferimento tecnologico e terza missione; 

 
VISTO il preventivo 1818081608.0 del 26/05/2021; 

 
FATTO PRESENTE che il prezzo offerto dalla società FISHER SCIENTIFIC SAS risulta congruo 
anche tenuto conto dei prezzi praticati da altri fornitori presenti sul mercato; 
 
CONSIDERATO che trattandosi di mera fornitura è esclusa la predisposizione del DUVRI e 
la conseguente stima dei costi della sicurezza 

 
CONSIDERATO che tra i principi dell’aggiudicazione della fornitura vanno in particolare 
invocati quelli della semplificazione, efficienza e proporzionalità;  
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ACQUISITA l’autocertificazione sul possesso dei requisiti generali ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 
e s.m.i.; 
 

ACQUISITA la visura camerale dell’operatore economico prescelto; 
 

VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si 
evince dal certificato n. protocollo 25895548 del 22/04/2021 con scadenza validità 
20/08/2021; 
 

PRESO ATTO che è stata effettuata la consultazione casellario ANAC e che l’impresa è 
risultata regolare; 
 

DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 731,22= + IVA trova regolare copertura 
finanziaria sul progetto CECCCRFI15; 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

• l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n.50 del 19/04/2016, 
alla soc. FISHER SCIENTIFIC SAS con sede in Strada Rivoltana Km 4, 20090 Rodano 
(Ml) P.IVA 08948430965 della fornitura di materiale di consumo per laboratorio, per 
l’importo di Euro 731,22= + IVA; 

 

• di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore 
economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 
predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 

 

• la spesa prevista di Euro 892,09= (incluso IVA) graverà sul progetto di ricerca sopra 
indicato; 

 

• ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 
del 1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori 
economici sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La 
Stazione appaltante non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, 
bensì il solo imponibile. L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente 
all’Erario. A tal fine, ai sensi dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 
relativo a “Modalità e termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i 
fornitori sono tenuti ad emettere fatture con l’annotazione “scissione dei 
pagamenti”; 

 

• il codice CIG è Z2432210AF; 
 

• il codice CUP è B12F16000490007; 
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• il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, responsabile 
amministrativo del Dipartimento; 

• di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

• la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della regolarità 
del servizio e nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 (Tracciabilità dei flussi 
finanziari) L. 136/2010 ed a seguito dell’esito positivo degli accertamenti disposti in 
materia di pagamenti da parte delle PP.AA. (regolarità contributiva a mezzo DURC); 

• che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 
mediante corrispondenza commerciale; 

 

• il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e 
comunicazione di legge. 

 
 

Firenze,  
Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 
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